
Effetto liberali zzaziol 

E sulle domeniche aperte, Lapam si scaglia contro CoopEstense 
Fallisce il tentativo di concertazione e l'associazione chiede al colosso di rivedere la posizione 

«La scusa della concorrenza degli 
altri centri commerciali è prete-
stuosa: Coop Estense detiene la 
maggioranza assoluta del merca-
to della grande distribuzione nella 
provincia di Modena». 
Senza giri di parole, la presidente 
di Licom/Lapam Rita Ca-
valieri commenta così il fal-
limento della concertazio-
ne tentata a livello comuna-
le per le aperture domenica-
li. L'incontro in Comune 
(tenutosi giovedì scorso no-
nostante i disagi per il mal-
tempo) tra vertici ammini-
strativi, grande distribuzio-
ne e associazioni commer-
ciali ha infatti fatto emerge-
re la dura posizione di Co-
op Estense, che ha fatto sa-
pere di non voler compiere 
passi indietro rispetto a quanto 
già dichiarato. Proprio in osser-
vanza a quel principio che aveva 
spinto il colosso della grande di-
stribuzione a decidere per le aper-
ture domenicali: «Coop Estense -
scrivevano i vertici della coopera- 

tiva - prendendo atto delle scelte 
che il mercato sta facendo, non 
può che organizzarsi per reagire 
in un quadro competitivo sensibil-
mente mutato». Insomma, secon-
do Coop i concorrenti si sono già 
organizzati per tenere aperti gli 

ipermercati tutte le domeniche ed 
è necessario fare altrettanto per 
mantenersi competitivi. 
«La posizione di Coop è decisa-
mente fuori dal coro - sottolinea 
ancora Cavalieri, presidente Li-
com - soprattutto considerando il 

fatto che viene dall'azienda che de-
tiene la maggioranza assoluta del 
mercato della grande distribuzio-
ne nella provincia di Modena. La 
scusa della concorrenza degli altri 
centri commerciali è pretestuosa. 
La proposta del Comune di Mode-

na è quella di distribuire 
equamente il numero di do-
meniche di apertura, con 
una turnazione corretta e 
sensata, in modo da dare re-
spiro ai dipendenti e ai tito-
lari dei negozi delle gallerie. 
Speriamo vivamente - con-
clude la Cavalieri - che Co-
op Estense riveda la sua po-
sizione tenendo conto delle 
esigenze si del mercato, ma 
anche di quelle di chi all'in-
terno dei centri commercia-
li lavora e deve conciliare 

famiglia e occupazione». 
La Licom continua così la propria 
battaglia: tra le associazioni di ca-
tegoria è sicuramente quella che 
più di tutte ha levato un coro di 
critiche nei confronti della deregu-
lation degli orari. 
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